
 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

A FAENZA LA OPENING SITE VISIT 

Si è svolta nei giorni 28 e 29 ottobre a Faenza 

la Opening Site Visit del progetto europeo 

Aquagreen, promosso dall’Unione della 

Romagna Faentina nell’ambito del 

Programma Europeo Urban Initiative 

(EUI). 

Per due giorni, la città ha ospitato i 

rappresentanti dei Comuni di Verviers 

(Belgio), Michalovce (Slovacchia) e 

Slavonski Brod (Croazia), Transfer 

Partner del progetto impegnati nello 

studio delle soluzioni proposte da 

Aquagreen e nel valutare la fattibilità 

e la replicabilità di queste soluzioni 

nei loro territori urbani, per 

affrontare le conseguenze dei 

cambiamenti climatici. 

“L’obiettivo di Aquagreen è studiare e 

sperimentare come costruire città più 

resilienti”, ha dichiarato Andrea Fabbri, 

vicesindaco di Faenza, aprendo i lavori. 

“L’esperienza drammatica dell’alluvione del 

2023 ci spinge a valutare soluzioni innovative 
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e condividere conoscenze con partner 

europei, per dare risposte allo scenario 

completamente nuovo in cui siamo entrati in 

questi anni”. 

Durante l’incontro, ospitato nella Sala del 

Consiglio Comunale di Faenza, i tecnici 

dell’Università di Bologna e dello IUAV di 

Venezia hanno illustrato nel dettaglio gli 

interventi previsti nell’area del Parco Gatti e 

della Palestra Lucchesi, cuore delle azioni 

pilota di Aquagreen. Si tratta di azioni di 

mitigazione che prevedono una 

combinazione di soluzioni verdi e blu, quali 3 

giardini della pioggia, parcheggi permeabili, 

tetti verdi e dotati di pannelli fotovoltaici, 

una vasca di raccolta delle acque pluviali in 

eccesso. A seguire, gli esperti di EUI hanno 

poi illustrato tutto il lungo e articolato 

percorso di transfer. 

Il pomeriggio del 28 ottobre è stato dedicato 

a una visita sul campo al Parco Gatti, dove i 

partner europei hanno potuto vedere l’area 

interessata dagli interventi e discutere con i 

tecnici di UniBo le modalità di 

sperimentazione. È stato sottolineato come 

l’area diventerà un laboratorio a cielo aperto, 

utile per monitorare in tempo reale l’efficacia 

delle soluzioni verdi e blu nel corso delle 

stagioni.  

Accanto ai tre “Transfer Partner” del 

progetto, ha preso parte alla due giorni anche 

la Regione di Thessaly (Grecia), che collabora 

con l’Unione Romagna Faentina in un altro 

progetto europeo, Natured, e che ha 

manifestato interesse per le azioni innovative 

di Aquagreen. 

“Questo progetto ci permette di 

sperimentare strumenti concreti per 

adattarci al cambiamento climatico, 

migliorando la gestione delle acque e la 

qualità urbana”, ha spiegato Luca Ortolani, 

Assessore all’Ambiente, durante il suo 

intervento dedicato alle misure di 

prevenzione e adattamento post-alluvione. 

Il progetto Aquagreen, di cui l’Unione della 

Romagna Faentina è capofila, è stato avviato 

nel 2024 e si concluderà nel 2027. In un’area 

compresa tra il fiume Lamone e il Parco Gatti, 

il progetto prevede la realizzazione di un 

parco multifunzionale capace di trattenere, 

raccogliere e riutilizzare l’acqua piovana, 

integrando produzione di energia rinnovabile 

e strumenti digitali di monitoraggio.  

 

COS’È IL TRANSFER?  

Ne abbiamo parlato nella 
Newsletter n. 1. Mentre 
l'obiettivo principale dei 
progetti EUI rimane la 
sperimentazione di nuove 
soluzioni innovative in un 
determinato ambito 
urbano, grazie a questa 
componente si intende 
aumentare la loro 
adattabilità e trasferibilità 

ad altre aree urbane 
dell'UE.  

Tre città partner di 
altrettanti Paesi europei 
(Transfer Partner) 
seguiranno i processi e i 
risultati della 
sperimentazione e 
testeranno la fattibilità 
della replicabilità 
dell'azione innovativa nel 

proprio contesto locale. 
Nel progetto Aquagreen i 
Transfer Partner sono: 
Michalovce (Slovacchia), 
Slavonski Brod (Croazia) e 
Verviers (Belgio). 

Per il percorso di Transfer, 
l’Unione della Romagna 
Faentina è affiancata da un 
Transfer Expert indicato dal 
programma stesso.  

 



DALL’ASCOLTO ALL’AZIONE: AQUAGREEN COSTRUISCE IL FUTURO 

INSIEME ALLA COMUNITÀ

Uno delle attività cardine del 

progetto Aquagreen è il continuo 

coinvolgimento nelle attività di 

cittadini e stakeholders, non solo 

come spettatori informati, ma 

come soggetti attivi che 

contribuiscono allo sviluppo del 

progetto stesso. Per questo, ad 

esempio, l’Università di Bologna 

ha realizzato, tra dicembre 2024 e 

novembre 2025, un’analisi dei 

portatori di interesse, con 

l’obiettivo principale di capire chi 

possono essere i soggetti 

coinvolti nel progetto, cioè 

l’individuazione di enti, 

organizzazioni e attori locali, per 

supportare scelte più consapevoli 

e condivise. 

A questo proposito, è stata realizzata 

un’analisi SWOT partecipata, uno strumento 

utile per valutare punti di forza, debolezze, 

opportunità e minacce del territorio. L’analisi 

è stata costruita 

coinvolgendo 

direttamente gli 

stakeholder, che hanno 

contribuito con 

esperienze, conoscenze 

ed aspettative sul futuro 

della città di Faenza e del 

territorio circostante. I 

risultati sono stati poi 

rappresentati su mappe 

digitali (GIS), offrendo una 

visione chiara e 

complessiva della 

situazione attuale e delle possibili evoluzioni 

future. 

Tra maggio e giugno 2025 si sono svolti 

diversi tavoli di confronto tematici a Faenza, 

ai quali hanno partecipato attori locali e 

portatori di interesse. I tavoli hanno 

affrontato cinque temi principali: società, 

inclusione e salute; pianificazione urbana e 

territoriale; ambiente, tecnologia e sicurezza; 

patrimonio culturale, identità e paesaggio; 

accessibilità, trasporti e infrastrutture. 

Durante i workshop, i partecipanti hanno 

contribuito alla SWOT partecipativa 

utilizzando mappe, post-it e strumenti di 

supporto, dopo aver ricevuto informazioni 

preliminari sul progetto e sui temi specifici. Al 

termine di ogni incontro, il gruppo di lavoro 

ha restituito una sintesi dei 

risultati attraverso mappe 

cognitive che evidenziavano 

gli elementi più ricorrenti 

emersi dal confronto. 

 

Conclusioni e prossimi passi 

L’integrazione tra analisi degli 

stakeholder, SWOT 

partecipata e strumenti 

cartografici ha permesso di 

costruire una base di 

conoscenze condivisa e trasparente, utile non 

solo per leggere il presente ma anche per 

orientare le scelte future. Questo approccio 

consente di mettere in relazione dimensioni 

sociali, ambientali, economiche e istituzionali 

all’interno di una visione territoriale unitaria. 

I risultati prodotti non rappresentano un 

punto di arrivo, ma una risorsa strategica per 

le fasi successive del progetto e non solo: 

potranno infatti essere tenuti in 

considerazione dall’Unione della Romagna 



Faentina nell’implementazione di ulteriori  

progettualità e nell’aggiornamento degli  

strumenti di pianificazione urbana. 

Nel 2026 si proseguirà il lavoro, realizzando 

un percorso partecipativo che coinvolgerà 

stakeholder e cittadinanza per migliorare la 

valorizzazione e la fruizione del Parco Gatti. 

Contestualmente, avanzerà la progettazione 

delle soluzioni innovative da realizzare 

nell'area di via Cimatti - Parco Gatti dove, 

nella seconda parte dell'anno, verranno 

avviati i lavori per la realizzazione delle 

soluzioni progettate 

 

 

AQUAGREEN E NATURED: DUE PROGETTI, UN TERRITORIO 

RESILIENTE 

Lunedì 15 dicembre si è tenuto a Faenza 

l'evento "Progetti europei per un territorio 

resiliente". 

Durante l'incontro sono stati presentati 

alcuni importanti risultati dei due progetti 

europei guidati dall'Unione della Romagna 

Faentina e incentrati sulle Soluzioni basate 

sulla Natura: NATURED - Nature-bAsed 

soluTions for a jUst Resilience in thE Adriatic-

Ionian cities”, co-finanziato dal Programma 

Europeo Interreg IPA-Adrion e ovviamente 

AQUAGREEN. 

Poiché entrambi i progetti sono coordinati 

dall'Unione della Romagna Faentina e si 

concentrano su soluzioni urbane sostenibili 

per mitigare gli impatti dei cambiamenti 

climatici, l'evento è diventato una preziosa 

opportunità congiunta per coinvolgere i 

cittadini e gli stakeholder locali. 

Per il progetto AQUAGREEN sono stati 

presentati i risultati degli incontri locali e 

dell'analisi SWOT partecipativa, mentre per 

NATURED sono stati illustrati i risultati del 

processo partecipativo denominato 

NATURED Lab, volto a coinvolgere i cittadini 

nella co-creazione di idee condivise per 

soluzioni basate sulla natura volte a 

migliorare la qualità ambientale e sociale dei 

nostri territori. 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

SEGUITE AQUAGREEN QUI 
 

      https://www.facebook.com/aquagreenproject 

      https://www.linkedin.com/showcase/106575836 

      @aquagreenproject 

      @romagnafaentina 

 


